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BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE DI VEZIA E SAVOSA 
 

Parroco di Vezia e amministratore parrocchiale di Savosa 

don Franck Koffi Essih, Via San Martino 1, CH - 6943 Vezia. 

tel. 079 628 04 93 e-mail: 3otto98@bluewin.ch 

pagina Facebook: Comunità Vezia e Savosa / @chiesavezia.savosa 

Sito internet: www.parrocchiavezia.ch- www.Chiesainrete.ch/parrocchiavezia  
 

Il parroco è molto volentieri a disposizione dei parrocchiani prima o dopo  

le celebrazioni liturgiche e in altri momenti concordati precedentemente. 
 

ORARIO SANTE MESSE 
Giorni feriali 

lunedì e venerdì ore 08.30 Chiesa parrocchiale di Vezia 

mercoledì ore 15.00 Villa S. Maria a Savosa  

martedì e giovedì ore 17.30 Chiesa parrocchiale di Savosa 

Festivi e prefestivi 

sabato ore 16.30 Chiesa parrocchiale di Savosa 

sabato e vigilie ore 18.00 Chiesa parrocchiale di Vezia 

domenica e 

festività 

ore 09.30 Chiesa parrocchiale di Vezia 

ore 10.45 Chiesa parrocchiale di Savosa 

Ultima domenica 

di ogni mese 

ore 09.30 Villa Santa Maria a Savosa per comunità  

ore 10.45  Chiesa parrocchiale di Vezia 

In Avvento 

lunedì ore 06.30 Chiesa parrocchiale di Vezia 

   

In Quaresima 

martedì ore 06.30 Chiesa parrocchiale di Savosa 

venerdì ore 06.30 Chiesa parrocchiale di Vezia 

Mesi di maggio e ottobre, sabato celebrazioni all’oratorio della 

Madonna delle Grazie in San Martino/ non si celebrano le Sante Messe 

nelle chiese parrocchiali di Vezia e Savosa 

sabato ore 17.30 Santo Rosario 

ore 18.00 Santa Messa 
Per motivi pastorali gli orari delle celebrazioni possono essere modificati:  

gli orari aggiornati sono pubblicati mensilmente all’albo parrocchiale e sul sito 

parrocchiale. 
 

 NUOVA 

PIANIFICAZIONE 

http://www.parrocchiavezia.ch-/
http://www.chiesainrete.ch/parrocchiavezia
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SACRAMENTI  
Sante Confessioni  

(il parroco è disponibile in altri orari previo appuntamento telefonico) 

Vezia   sabato ore 10.30-11.30; 

Savosa sabato ore 15.30-16.15;  

Battesimi: hanno luogo nella propria parrocchia, previo accordo con il 

parroco. 

Matrimoni: Annunciarsi al parroco con diversi mesi di anticipo e prevedere la 

partecipazione agli incontri per fidanzati. 

Anziani e malati: coloro che desiderano la visita di un sacerdote informino il 

parroco. 
 

 

INCONTRI /ATTIVITA’ IN PARROCCHIA  
 

Lettura e meditazione della Parola di Dio: ogni 2° martedì del mese - ore 20.00  

Piccolo Coro San Martino: ogni due venerdì/ sabato pomeriggio al mese 

(ref. Linda/Beatrice)  

Oratorio dei Bambini Vezia-Savosa: vedi Oratorio@gmail.com  

Tavolino Magico: ogni mercoledì ore 10:00-11:00 
 

 

Per la prenotazione del Centro Giovanile di Vezia scrivere una mail a: 

centroparrocchialevezia@gmail.com   ( ref. Alessia Manzan). 

 
 

OFFERTE 

 

Coloro che desiderano contribuire alle necessità delle nostre comunità possono 

utilizzare i seguenti numeri di conto o le polizze QR dall’interno del bollettino. 

Il Signore ricompensi abbondantemente la vostra preziosissima generosità! 

Parrocchia di Vezia:    IBAN  CH54 0900 0000 6900 7841 7 

Parrocchia di Savosa:  IBAN  CH63 0900 0000 6900 3883 3 

 
 

 

 

mailto:centroparrocchialevezia@gmail.com
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“ECCO L’AGNELLO DI DIO CHE TOGLIE IL PECCATO DEL 

MONDO” 

CARISSIMI 

PARROCCHIANI di 

Savosa e Vezia, a tutti 

voi i saluti del vostro 

parroco. In questo nu- 

mero del bollettino par- 

rocchiale, desidero ini- 

ziare un percorso con la 

Parola di Dio in modo 

che, poco per volta, 

essa ci accompagni facendoci da guida nella nostra vita quotidiana come dice 

il salmo 119, 105 “Lampada ai miei passi è la tua Parola Signore, Luce sul 

mio cammino”.  

I tre Vangeli sinottici, Matteo, Marco, Luca, iniziano il racconto della vita 

pubblica di Gesù con il suo battesimo al fiume Giordano e introducono la figura 

del Battista come il precursore, come colui che è stato inviato dal Signore a 

preparare il popolo di Israele ad accogliere il Messia di Dio. Ed è questa 

l'immagine del Battista che è ben fissa nelle nostre menti, quella del precursore. 

L'Evangelista Giovanni, che dedica ampio spazio alla figura del Battista nel suo 

Vangelo, lo presenta in una prospettiva diversa. Anzitutto non racconta 

nemmeno il battesimo di Gesù al fiume Giordano, poi non presenta mai il 

Battista con questo nome, lo chiama sempre Giovanni, e non lo indica come 

precursore ma come testimone.  

Sappiamo chi è il testimone. Quando c'è un matrimonio ci sono due testimoni, 

cioè due persone che possono assicurare come si sono svolti i fatti. 

L'Evangelista Giovanni tiene così tanto a questa missione del Battista di essere 

il testimone, che lo introduce fin dalla prima pagina del suo Vangelo, in quel 

prologo che ha meritato a Giovanni il titolo di Aquila fra gli evangelisti. 

Dopo pochi versetti l'Evangelista interrompe il prologo per introdurre la figura 

del Battista e dice: “venne un uomo mandato da Dio il suo nome era Giovanni”. 

L'Evangelista Marco chiama questo Giovanni, Angelus, Angelo, e quando Dio 

invia nel mondo i Suoi Angeli è sempre per compiere qualcosa di straordinario. 

L’Evangelista Giovanni continua il prologo dicendo: “Giovanni venne come 

testimone per dare testimonianza alla luce, non era lui la luce ma doveva dare 
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testimonianza alla luce, veniva nel mondo la luce vera” e qui lo indica con 

queste parole: “Ecco l'agnello di Dio che toglie il peccato del mondo”. 

Cosa intendeva con questa immagine? Gli israeliti quando sentivano parlare 

dell'agnello avevano in mente due immagini bibliche: la prima richiamava 

l'agnello pasquale, il cui sangue posto sugli stipiti delle case in Egitto aveva 

protetto gli israeliti dal passaggio dell'angelo sterminatore, il “mashit” in 

ebraico, il distruttore. L'immagine di questo agnello pasquale indica la 

protezione che è data dal sangue di questo agnello, quindi era questo il primo 

richiamo che loro avevano. Il secondo richiamo biblico si trova nel libro di Isaia, 

capitolo 53, dove si parla di un personaggio misterioso, un servo del Signore del 

quale viene detto: “era come un agnello condotto al macello, come pecora muta 

di fronte ai tosatori, è stato annoverato fra gli empi mentre invece lui 

intercedeva per i peccatori”. Ecco, anche qui l'immagine dell'agnello è 

collegata a una vita donata per amore, per cambiare le cose, affinché chi è 

peccatore sia trasformato. Il Battista ha visto in anticipo il destino di Gesù come 

quello dell'agnello pasquale. Un giorno sarebbe stato immolato e il suo sangue 

avrebbe protetto l'umanità dagli attacchi dalle forze del male. Come mai? È 

necessario il sacrificio di un agnello? Ce lo dice il Battista: l’agnello è venuto a 

togliere il peccato del mondo e non a espiare i peccati degli uomini, a pagare 

per tutte le trasgressioni della legge di Dio.  

È bello notare che il Battista dice che l’Agnello è venuto a eliminare, a estirpare, 

a spazzar via il peccato del mondo, e non degli uomini, perché i peccati degli 

uomini derivano da questo peccato del mondo. Che cos'è questo peccato del 

mondo? È quella logica malvagia, diabolica, che ha guidato da sempre i 

comportamenti degli uomini prima che arrivasse Gesù Cristo con il suo Vangelo 

a introdurre una logica nuova. È quella pulsione che ha spinto gli uomini e li 

spinge ancora oggi, perché questa pulsione è dentro di noi, a comportarsi come 

belve nei confronti dei propri simili. L’agnello è venuto a porre fine a                                                                                                                                                                                         

questa logica che ci disumanizza; non si è uomini se si segue questa pulsione. È 

venuto a spazzarla via, presentandoci nella sua persona l'uomo vero, l'uomo 

nuovo, il figlio di Dio.  

L'agnello che giunge in mezzo ai lupi era un dono d'amore che Dio Padre faceva 

all'umanità dando la propria vita per sradicare la logica del mondo vecchio, il 

peccato del mondo. Ecco la ragione per cui è necessario il sacrificio dell'agnello. 

Questo mondo può essere umanizzato solo se arriva un agnello che capovolge 

la logica. Prima era ritenuto grande colui che dominava, che si imponeva, che 

saliva in alto, anche calpestando i propri simili. 
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Come ha fatto il Battista a cogliere questa identità del Messia di Dio come 

agnello?  Lo racconta «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba 

dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha 

inviato a battezzare nell'acqua mi disse: «Colui sul quale vedrai discendere e 

rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo …E io ho visto e ho 

testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 

“Ha contemplato lo Spirito scendere su Gesù come una colomba”, un'altra 

immagine oltre a quella dell'agnello. Cosa ci richiama la colomba? La dolcezza, 

l'amorevolezza e lo Spirito è quella vita divina che Gesù possedeva per sua 

natura come Figlio di Dio, quello Spirito che ha guidato tutti i suoi passi nella 

vita in questo mondo e ha guidato tutte le sue scelte che sono tutte scelte di 

amore. 

E il Battista conclude dicendo: “io ho visto e ho testimoniato che questo è il 

Figlio di Dio”, questo significa che se si vuole essere uomini veri, autentici, 

essere figli di Dio bisogna lasciarci immergere in questa vita nuova, quella dello 

Spirito, nell'Eucarestia. Ci verrà presentato questo agnello che si presenta come 

pane da assimilare: questo sono io, ha detto Gesù durante l'ultima cena, 

presentando quel pane. Prendete e mangiate, vuol dire assimilate la mia storia 

di amore, assimilate la mia vita, io mi sono fatto agnello. Ecco la proposta che 

Lui ci fa al banchetto eucaristico e teniamolo presente: quando ci viene detto 

ecco l'agnello di Dio riflettiamo sulla scelta che facciamo, accogliamo un 

rapporto sponsale con Cristo, cioè accettiamo di unire la nostra vita alla sua, 

cioè vogliamo diventare insieme con Lui degli agnelli disposti a donare tutta la 

propria vita per la vita dei nostri fratelli. Una missione umanamente difficile: 

chiediamo allo Spirito Santo di sostenerci in modo particolare in questa stagione 

di grazia che è la quaresima, cammino di fede verso la risurrezione di Gesù, 

l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. 

                                                                                                 Don Franck 
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PELLEGRINAGGIO AL SACRO MONTE, SANTUARIO 

DELLA MADONNA DEL SASSO 
La giornata è iniziata con un bellissimo cielo 

azzurro e verso le 9.00 del mattino, piano piano 

partendo da Muralto in direzione della storica 

via crucis, ecco che alcuni della comunità sia di 

Vezia che di Savosa iniziano a radunarsi fino 

alla decisiva partenza, tutti insieme con Don 

Franck, percorrendo la salita dalla parte destra 

del Santuario e sostando nei punti di preghiera 

con letture e riflessioni fino ad arrivare in cima, 

370 metri di altitudine; qui al Santuario la vista è magnifica, Locarno con il suo 

bel lago e subito si percepisce un senso di pace di tranquillità. Accolti 

dall’attuale custode Frate Agostino con la sua spiccata gentilezza ed il suo bel 

sorriso ci ha subito regalato bell’ emozioni di fraternità raccontandoci un po' la 

storia del Santuario.  

   In mattinata abbiamo potuto partecipare alla Messa e, 

dopo messa Fra’ Agostino ci ha ancora regalato momenti 

di istruzione sui vari dipinti ed oggetti all’interno della  

chiesa; alcuni dei nostri bambini erano ben preparati e a  

conoscenza, al che Fra Agostino ne fu parecchio conten- 

to. 

   Verso mezzogiorno ristoro sul piazzale con pranzo al  

Sacco, coccolati da un bel sole di ottobre, quel dolce e  

Piacevole caldo.  

   Prima del rientro una bella foto di gruppo, tutti insieme con Don Franck e 

Frate Agostino. 

 

 

 

 

 

Dopo il cordiale saluto abbia- 

mo iniziato la discesa dalla 

parte opposta, ossia dove ci 

sono tutte le stazioni della via 

crucis, molto belle.  

 Grazie a tutti coloro che 

hanno potuto partecipare a 

questo evento. In attesa di 

altri. GRAZIE.  

                       Antonio Hurle 
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LA MADONNA SULLA CASA PARROCCHIALE  

 

  Nel corso del 1994 il Consiglio par- 

rocchiale di allora aveva intrapreso la    

sistemazione della Casa parrocchiale 

per renderla accessibile al nuovo par- 

roco.  

   I lavori sono stati seguiti dall’archi- 

tetto Urs De Polo di Lamone il quale, 

al termine della ristrutturazione, ha 

desiderato dipingere il ritratto di una 

Madonna con un’aureola dorata sulla 

parete sud della Casa parrocchiale.  

  Nel corso degli anni i colori del di- 

pinto hanno perso vivacità, motivo per 

il quale necessitavano di un resta- uro.  

  L’architetto Urs De Polo non era in 

grado, per motivi di salute, di ripri- 

stinare i colori originali e ha 

consigliato di far capo all’artista Giuliano Togni, il quale avrebbe applicato un 

nuovo dipinto della Madonna sovrapponendolo a quella esistente.  

   In sintesi, la Casa parrocchiale di Vezia ha ora due Madonne che la proteggo- 

no.  

    Si ricorda che il restauro della Casa parrocchiale del 1995 ha interessato anche 

la meridiana sulla parete sud della Casa parrocchiale grazie al sostegno della 

Banca della Svizzera Italiana.  

 Meridiana che fa bella figura sopra l’attuale Madonna di Giuliano Togni opera 

quest’ultima finanziata dalla Fondazione Lanfranchini Domenico di Vezia.  

 Doveroso dare spazio alle riflessioni dell’artista Giuliano Togni sull’iconogra- 

fia Mariana e sul suo percorso di formazione.  

 “L’iconografia Mariana mi ha sempre affascinato per come gli artisti nel 

tempo sono riusciti a rappresentare tutto l’aspetto della fede e delle emozioni 

che hanno caratterizzato la figura della Madre di Dio.   

 Maria gioiosa o consapevole del destino che le viene assegnato in un infinito 

panorama che ci seduce.  



9 

 Ho una formazione artistica in un percorso che si è svolto all’Accademia di 

Belle Arti di Parigi e di Roma e quasi quarant’anni nell’insegnamento al CSIA.  

 Il mio lavoro ha un orientamento diverso, ma la dimensione figurativa non mi 

ha abbandonato.  

 È l’architetto Urs De Polo e conseguentemente il prof. Corrado Arigoni che mi 

hanno incaricato di riproporre l’immagine di una Madonna da sovrapporre a 

quella sulla facciata della Casa parrocchiale ormai degradata.  

 Ora, per me, è un onore vedere che questa immagine un poco - pensosa, 

rassegnata – accompagnata da una rosa ha avuto questa accoglienza.”  

                                                                             Giuliano Togni 

 I 200 ANNI DELLA CONSACRAZIONE DELLA CHIESA 

DELL’ANNUNCIAZIONE DI VEZIA 
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Antonio Arigoni, nel suo testo Notizie storiche su Vezia edito nel 2003 in 

concomitanza del 350esimo dalla nascita della Parrocchia di Vezia, cita il 

decreto di fondazione rilasciato dal vescovo di Como Monsignor Lazaro 

Carafino dell’8 maggio 1653 con il quale vi è lo stacco da Comano. Si ricorda 

che fino al al 1468 Vezia era con la Parrocchia di San Lorenzo di Lugano ,  dal 

1468 al 1571 si ha un vuoto di documenti. Sempre nel 1468, Comano (eretto 

allora in Parrocchia), con Canobbio, Cureglia, Porza e le terre di Vezia e di 

Savosa si separa dalla matrice di San Lorenzo di Lugano. Il 7 novembre 1571 

il vescovo Monsignor Volpi ordina che l’Oratorio di San Martino fosse 

sottoposto a Santa Maria di Comano e congiunto alla cura di Comano. Il 26 

marzo 1582 l’Assemblea dei Vicini di Vezia nomina un delegato che “si 

presenti al Papa Gregorio XIII ad impetrare che il proprio parroco (il 

parroco di Comano) o altro sacerdote nei dì di precetto venga a celebrare la 

Santa Messa in San Martino.”  Nel 1591, dagli atti della visita pastorale del 

Vescovo Niguarda alle pievi comasche sotto gli Svizzeri 1 , si annota il 

resoconto del parroco di Comano Domenico Tarilli: “…Vezia,…, si divide in 

tre parti che son circa 18 fuochi con la Chiesa di San Martino in cima un colle 

lontano da Comano un miglio e mezzo verso occidente.” Si deduce che nel 

1591 Vezia (o Vecchia) è divisa in tre parti: la prima, originaria e primitiva, è 

quella di S.Martino; le altre, venutasi a formare più in basso, sono ravvisabili 

nell’attuale nucleo e in quella che è l’attuale Ca’ del Caccia. Nel 1594 

Cureglia viene eretta in parrocchia separandosi da Comano. Nel 1611 si parla 

per la prima volta di una cappella dell’Annunciazione. Nel 1616 il prete 

Giorgio Domengoni, curato di Comano, non vuol più “esercire la cura” 

diVezia (assistere Vezia) e la affida al curato di Cureglia prete Giovanni Tarilli 

che, come il suo successore, provvederà a tal assistenza fino alla erezione di 

Vezia in parrocchia. La chiesa attuale parrocchiale dell’Annunciazione 

potrebbe essere stata costruita proprio verso il 1616 (…”fabrica S.Mariae de 

Vezia”). Nella visita pastorale del 1587 non se ne accenna – tutto si svolgeva 

in San Martino – mentre se ne parla nella visita del vescovo Carafino del 1626 

come di una cappella già esistente da qualche tempo. Secondo un’idea di Don 

Gallizia, archivista fino al 1999 presso la Curia vescovile, venne costruita la 

chiesa parrocchiale di Vezia in quegli anni “presso l’abitato maggiore che si 
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sarà, può darsi, venuto formando più in basso (rispetto a San Martino) con 

gente eventualmnete scesa dai pressi di San Martino, o affluita da altre parti: 

forse determinata dalla convenienza della S.Messa più che a San Martino. “ 

Per il curato di Comano si sarebbe però determinata una maggiore distanza e 

maggior viaggio per giungere all’Oratorio dell’Annunciata e perciò si può 

spiegare la sua rinuncia o difficoltà suddetta. Il 14 aprile 1638 “il prete 

Alessandro Trifoglio di Torricella dona una somma di scudi 1'000 per favorire 

la costituzione di una Cappellanìa nell’Oratorio dell’Annunciata… e poi della 

Parrocchia”, la cui erezione avverrà nel 1653. Nel 1696 Vezia ha 267 Anime1. 

Nello spazio di 100 anni la popolazione di Vezia ha avuto un grande aumento 

e ciò giustifica in parte la necessità di staccarsi da Comano ed erigersi in 

parrocchia autonoma. Tra le cause della nascita non vanno dimenticati la 

donazione del Trefoglio, il fervore religioso tipico del Seicento e forse 

l’esigenza di maggior comodità per la partecipazione alle messe rispetto a 

Comano. Il decreto di fondazione della Parrocchia di Vezia è dunque dell’8 

maggio 1653.    La nuova chiesa parrocchiale fu consacrata da Monsignor 

Giovanni Fraschina, Arcivescovo di Corinto, in data 3 aprile 1826, come 

ricordato dalla lapide immurata nell’interno della chiesa. Nel 2026 ricorrono 

quindi i 200 anni della sua consacrazione. 

 

Informazioni tratte da “Notizie storiche su Vezia” di Antonio Arigoni 

 

Domenica 13 settembre dopo la Santa Messa delle ore 10.45 i 

festeggiamenti per i 200 anni della consacrazione della Chiesa 

parrocchiale proseguiranno con una grigliata presso il centro 

parrocchiale. 
 

                          VI ASPETTIAMO NUMEROSI  

 
1 «Informatione fedele, succinta et sincera della Parrocchiale, Parocho e Populi delle terre di 
Vescia… di Agostino Bettini) 
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GITA DEI CHIERICHETTI A CADRO: UN’ESPERIENZA DI 

FEDE E SCOPERTA  
La signora Rita 

Bernet, il signor  

Agostino Trapletti e 

Don Franck hanno  

organizzato il 25 

ottobre 2025 l’an -

nuale gita dei chieri- 

chetti a Cadro, 

un’occasione spe- 

ciale per approfon- 

dire la conoscenza  

del Santo Carlo 

Acutis e vivere in- 

sieme un’esperien- 

za di fede e condi- 

visione. 

  Carlo Acutis, nato nel 1991, è stato un ragazzo italiano profondamente 

credente, che ha usato Internet e l’informatica per diffondere la fede cristiana e 

creare mostre relative ai miracoli eucaristici. È morto nel 2006, a soli 15 anni, a 

causa di una leucemia fulminante. Nel 2020 è stato beatificato da Papa 

Francesco e il 7 settembre 2025, insieme a Piergiorgio Frassati, è stato 

canonizzato da Papa Leone XIV, diventando così un importante punto di 

riferimento soprattutto per le nuove generazioni. 

  Durante la mattinata abbiamo visitato la Chiesa di Sant’Agata di Cadro, dove 

è custodita una reliquia di Carlo Acutis: una ciocca dei suoi capelli. Don Davide 

Droghini ci ha raccontato come questo prezioso cimelio sia arrivato nella sua 

parrocchia. In occasione di un pellegrinaggio ad Assisi con un gruppo di 

giovani, gli era stata data la possibilità di ricevere una reliquia di seconda classe 

(una maglietta del Santo); tuttavia per motivi organizzativi, gli è stata invece 

donata una reliquia di prima classe. Davanti a quest’ultima abbiamo vissuto un 

momento di preghiera nella cappella dell’adorazione. È stata un’esperienza 

intensa e toccante, che ci ha dato la possibilità di riflettere sulle nostre vite. 

  Nel pomeriggio, dopo aver pranzato, abbiamo assistito alla visione di un breve 

documentario sulla vita del Santo. Ci ha profondamente colpito vedere come 

una fede così autentica possa essere vissuta con semplicità e convinzione da un 

ragazzo così giovane. 
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  Successivamente abbiamo visitato l’Ideatorio situato nei pressi della Chiesa, 

dove, guidati da un esperto dell’USI, abbiamo intrapreso un affascinante viaggio 

nell’universo attraverso il planetario. 

  È stata una gita ricca di emozioni e significato, che ci ha permesso di crescere, 

imparare cose nuove e condividere momenti preziosi. Un’esperienza che 

porteremo con noi come ricordo importante del nostro percorso personale e 

come gruppo di chierichetti. Lidiya Vacchini 

 

GIUBILEO DEI CHIERICHETTI, IL 30 NOVEMBRE 2025, 

NELLA CATTEDRALE DI 

LUGANO  

  Il 30 novembre del 2025 ha avuto 

luogo a Lugano il Giubileo dei 

chierichetti. È stato un momento 

dove molte delle Parrocchie 

presenti sul nostro territorio si sono 

potute incontrare per passare un 

bel pomeriggio in comunione, 

preghiera e divertimento. In tutto 

eravamo circa 100 bambini e 

ragazzi, purtroppo di Savosa 

solamente 2. 

   Facendo ciò abbiamo anche potuto 

assistere alla grande preparazione che 

c'è dietro ad una celebrazione di dimensioni maggiori a quelle che la nostra 

Parrocchia è abituata dove tutti collaborano e si coordinano assieme per far 

funzionare al meglio il tutto.                                    

   È stata una giornata molto bella dove si è percepito lo spirito di comunione 

tra i presenti! Elisa Hurle 

 

 

 

  La giornata è iniziata con un primo 

momento tutti assieme presso l’ora- 

torio per spiegare come essa si sarebbe strutturata, per poi dividerci e fare la 

caccia al tesoro delle "Sette Chiese". Bisognava infatti attenersi alla cartina, 

raffigurante il percorso da svolgere, per trovare inizialmente dove fosse la 

Chiesa e per poi scoprire, tramite un indizio, una lettera nascosta. Compiuto il 

percorso, che terminava presso la Cattedrale, dove ci aspettava una buona 

merenda, si era finalmente riusciti a comporre la parola segreta: "servire". 

Servire il Signore proprio come facciamo noi chierichetti all’altare. Un 

servizio che non possiede limiti età, come ha ben testimoniato un ragazzo di 

Vacallo di 19 anni che è ancora attivo come ministrante. L’importanza di 

questo servizio è stata proprio sottolineata quel giorno. Infatti, ad alcuni dei 

presenti, incluse noi, è stato chiesto di servire la Messa presieduta dall’Am-

ministratore Apostolico, Monsignor Alain De Raemy. 
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  Facendo ciò abbiamo anche potuto assistere alla grande preparazione che 

c'è dietro ad una celebrazione di dimensioni maggiori a quelle che la 

nostra Parrocchia è abituata dove tutti collaborano e si coordinano assieme 

per far funzionare al meglio il tutto.                                   

 È stata una giornata molto bella dove si è percepito lo spirito di 

comunione tra i presenti!  

                                                                                             Elisa Hurle 
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PRESEPIO VIVENTE, 22 DICEMBRE 2025 
 

  Lo scorso 22 dicembre, le bambine ed i 

bambini, del catechismo per la 

preparazione alla Prima Confessione e 

Prima Comunione, di Savosa e Vezia, 

hanno collaborato insieme 

all’allestimento e riuscita del presepio 

vivente. Nella suggestiva cornice della 

chiesetta e masseria di San Maurizio, 

patrimonio culturale, di cui si hanno 

riferimenti storici già nel lontano 1203, le 

nostre comunità hanno potuto godere di 

un momento di gioia, attesa e meraviglia 

per la nascita di Gesù Bambino. Pastori, 

angeli, Re Magi (interpretati dalle 

bambine e dai bambini), si sono 

radunati al parco Vira per una fiaccolata 

e accompagnati dalle melodie tipiche 

natalizie di 3 zampogne, hanno 

raggiunto la chiesetta e potuto ammirare 

e contemplare la suggestiva Natività. 

Non sono mancate le riflessioni, i canti 

e la benedizione di don Franck. Un 

angelo ci ha anche regalato melodie 

soavi con l’arpa. Gesù Bambino, al 

calduccio della sua culla, nella sua 

quiete e purezza, ci ha donato pace e 

speranza. Un momento un po’ magico 

ma che nella sua semplicità e genuinità, 

ha stupito i più piccoli e ha fatto 

riaffiorare i bei ricordi dei Natali passati, a 

chi come me è stato piccolo tanti anni fa…. Un gruppo di scout della sezione 

Tre Pini di Massagno, ha organizzato la panettonata e preparato bibite calde del 

periodo natalizio. GRAZIE a tutti per aver condiviso questo prezioso momento 

comunitario. V.C.N 
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CAMMINANDO INSIEME AI RAGAZZI VERSO LA CRESIMA 

DEL 30.05.2026  

Carissimi cresimandi, 

in questo tempo di preparazione alla cresima ci siamo concretamente soffermati 

prima con voi e poi con i vostri genitori, sul significato dell’essere veri cristiani 

nella vita di tutti i giorni.  

Abbiamo esplorato insieme l’essere umano nelle sue componenti, corpo, anima 

e Spirito.  

Stiamo risalendo insieme il monte della santità distaccandoci dalla palude del 

nostro peccato e raggiungere la meta della santità con l’aiuto di Maria nostra 

madre, dell’Eucarestia e del sacerdote. Abbiamo conosciuto l’amore di Dio 

misericordioso nel giorno della confessione e rinnovato le promesse battesi- 

mali insieme. 

Sono stata felice di incontrarvi e ricevervi come dono prezioso, innanzitutto per 

me. Ogni volta che vi rincontro è per me una grande gioia condividere l’amore 

di Gesù e la sua chiamata ad una vita cristiana più adulta e consapevole. Buon 

cammino!  

                                                                                                    Manuela 

 

 

 

 

 

 

MOMENTI DI FORMAZIONE IN PARROCCHIA CON LE 

CATECHISTE, PER MEGLIO SERVIRE NEL CUORE DELLA 

CHIESA 
 

  Chi è il catechista? questa domanda ci ha occupati nei nostri primi due incontri.    

  È colui che sente una chiamata ad essere al servizio della Chiesa mediante il 

servizio della parola di Dio per i fratelli nella società, nella comunità, e nella 

parrocchia…occorreva quindi una formazione permanente. 
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  L’educazione della fede in catechesi indica un cammino… La meta da 

raggiungere è guidare a Cristo, guidare all'incontro con Cristo educando i 

ragazzi a: 

- pensare come Cristo, 

- vedere la storia come Lui 

- guidare la vita come Lui, 

- scegliere ed amare come Lui, 

- sperare come insegna Lui, 

- vivere in Lui la comunione col Padre e lo Spirito Santo. 

Un grazie di cuore va alle nostre catechiste.  

                                                                                     Don Franck 
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MESE DI MARZO 

SETTIMANA SANTA 

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
28 sabato        ore 16.30 Santa Messa a Savosa 

                        ore 18.00 Santa Messa a Vezia 

29 domenica   ore 09.15 Benedizione degli ulivi e Santa Messa con processione  

                        a Vezia (dal centro parrocchiale) 

                        ore 10.45 Benedizione degli ulivi e Santa Messa con processione  

                        a Savosa (dalla cappella del cimitero) 

30 lunedì         ore 20.00 celebrazione penitenziale comunitaria e confessioni per i   

                        fedeli di Vezia e Savosa 

31 martedì      ore 06.30 Santa Messa a Savosa 

 

MESE DI APRILE 
 

SANTO TRIDUO PASQUALE E SOLENNITÀ DELLA PASQUA 
01 mercoledì   ore 13.30 Confessioni per i ragazzi a Vezia 

         

02 giovedì       GIOVEDÌ SANTO IN CAENA DOMINI 
                            ore 18.00 Santa Messa in Caena Domini e lavanda dei piedi a Vezia 

                        seguita dall’adorazione notturna fino alle ore 0.700 

03 venerdì      VENERDÌ SANTO DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
                       ore 07.00 Lodi Mattutine a Vezia 

          ore 15.00 Via Crucis e celebrazione della Passione del Signore 

                       a Savosa 

04 sabato       SABATO SANTO 

                          ore 09.00 – 10.30 Confessioni a Savosa 

                     ore 17.00 – 19.00 Confessioni a Vezia 

                     ore 20.30 Solenne Veglia Pasquale nella Notte Santa a Vezia 

05 domenica  DOMENICA DI PASQUA: SOLENNITÀ DELLA RISURREZIONE  

                          DEL SIGNORE 
                          ore 09.15 Solenne celebrazione della Pasqua a Vezia  

                       ore 10.45 Solenne celebrazione della Pasqua a Savosa 

06 lunedì       LUNEDÌ DELL’ANGELO 

                    ore 10.00 Santa Messa a Vezia 
 

12 domenica  Domenica della solidarietà 

                      Sabato e domenica raccogliamo alimenti per le famiglie in difficoltà 

CALENDARIO LITURGICO – PASTORALE 
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21 martedì          ore  20.00 assemblea parrocchiale ordinaria a Vezia 

 

25 sabato            ore  08.00 PELLEGRINAGGIO AL SACRO MONTE DI VARESE                                                             
                        ore 17.00   Santa Messa prefestiva a Savosa, esposizione del 

Santissimo e Confessioni per i familiari dei bambini della Prima Comunione   

 

MESE DI MAGGIO 
 
01 venerdì           Festa di San Giuseppe lavoratore 

                             ore  08.30 Santa Messa a Vezia e adorazione 

                             ore  14.00 Santa Messa nella cappella di S. Giuseppe  

                                              (Vezia, Parco Morosini) 

02 sabato             ore 16.30 una sola Santa Messa, esposizione del Santissimo      

                             e   Confessione per i famigliari dei bambini della Prima Comunione  

                             NB: non c’è la Santa Messa a Vezia 

03 domenica        Domenica della solidarietà 

                            ore 10.00 Festa della Prima Comunione a Savosa 

                            Sabato e domenica raccogliamo alimenti per le famiglie in difficoltà 

                            Ore 16.00 recita del Santo Rosario oratorio San Martino. 

09 sabato             ore 16.30 Santa Messa a Savosa 

 ore  18.00            Santa Messa a Vezia, esposizione del Santissimo e confessione per  

                             i famigliari dei bambini della Prima Comunione  

10 domenica        ore 10.00 Festa della Prima Comunione a Vezia 

                             ore 16.00 recita del Santo Rosario oratorio San Martino. 

14 giovedì            Festa dell’Ascensione del Signore 

                             Orario festivo 

16 sabato             ore 17.30 Santo Rosario Oratorio S. Martino 

                             ore 18.00 Santa Messa Oratorio S. Martino 

17 domenica        ore 10.45 Savosa e Vezia unite nella Messa a Savosa (aperitivo) 

23 sabato             ore 17.30 Santo Rosario Oratorio S. Martino 

                             ore 18.00 Santa Messa Oratorio S. Martino 

24 domenica       Domenica di Pentecoste 

                            Orario festivo 

25 lunedì             Lunedì di Pentecoste:  

                            ore 10.00 Santa Messa a Vezia  

30 sabato            ore 10.00 Celebrazione della Santa Cresima a Vezia 

                            ore 17.30 Santo Rosario Oratorio S. Martino 

                            ore 18.00 Santa Messa Oratorio S. Martino 

31 domenica        Solennità della Santissima Trinità 

                            ore 10.45 Festa dell’amicizia – Associazione Dédomé –  

S. Messa a Vezia per le comunità di Vezia e Savosa riunite, con successiva grigliata 

e contorni togolesi 
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MESE DI GIUGNO 

 
04 giovedì      Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, Corpus Domini 

                            ore 10.00 S. Messa in un quartiere di Vezia e processione verso la   

                            chiesa parrocchiale 

                            ore 17.30 S. Messa e processione nelle vie di Savosa 

05 venerdì           Primo venerdì del mese      

                        ore 08.30 Santa Messa a Vezia con adorazione eucaristica 

07 domenica       Domenica della solidarietà 

                            Sabato e domenica raccogliamo alimenti per le famiglie in difficoltà 

12 venerdì           Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 

                            ore 08.30 Santa Messa a Vezia 

13 sabato            ore 17.00 Santa Messa di ringraziamento per la fine dell’anno       

                            scolastico e pastorale a Savosa 

                            ore 18.00   Santa Messa di ringraziamento per la fine dell’anno  

                            scolastico a Vezia       

14 domenica        Manifestazione “Scollinando”     

                             non ci sono le Sante Messe del mattino ma una sola celebrazione 

                             alle ore 18.00 a Vezia  

 29 lunedì             Solennità dei Santi Pietro e Paolo 

                             orario festivo              

 

MESE DI LUGLIO  
03 venerdì     Primo venerdì del mese      

                      ore 08.30 Santa Messa a Vezia con adorazione eucaristica 

05 domenica  Domenica della solidarietà   

                       sabato e domenica raccogliamo alimenti per le famiglie in difficoltà 

    MESE DI AGOSTO 
07 venerdì     Primo venerdì del mese       

                      ore 08.30 Santa Messa a Vezia con adorazione eucaristica 

09 domenica  Domenica della solidarietà 

                      Sabato e domenica raccogliamo alimenti per le famiglie in difficoltà 

14 venerdì     Festa dell’Assunzione 

                               ore 18.00 Santa Messa a Vezia 

15 sabato       ore 09.30 Santa Messa a Vezia 

                       ore 10.45 Santa Messa a Savosa 

PER I MESI DI  LUGLIO E AGOSTO, VERIFICARE ALL’ALBO GLI ORARI DELLE 

SANTE MESSE 
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MESE DI SETTEMBRE 
04 venerdì      Primo venerdì del mese       

                       ore 08.30 Santa Messa a Vezia con adorazione eucaristica 

05 sabato       ore 18.00 Santa Messa a Vezia con la benedizione degli allievi e degli    

                       zainetti per l’inizio del nuovo anno scolastico e pastorale 

06 domenica  Domenica della solidarietà 

                       Sabato e domenica raccogliamo alimenti per le famiglie in difficoltà 

                       ore 10.45 Santa Messa a Savosa con la benedizione degli allievi e degli    

                       zainetti  per l’inizio del nuovo anno scolastico e pastorale 

13 domenica  ore 10.45 Santa Messa e festa parrocchiale a Vezia per i 200 anni della  

                       Chiesa parrocchiale 

20 domenica  Digiuno federale  

                       Orario festivo 
25 venerdì      Solennità di S. Nicolao della Flüe, eremita, operatore di pace      

                       ore 08.30  Santa messa a Vezia 

POSSIBILI MODIFICHE DI ORARI DA SETTEMBRE, VERIFICARE ALL’ALBO GLI 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il battesimo, festa in famiglia 
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 LE PAGINE DEL BUON CUORE  

«Ricordarsi delle parole del Signore Gesù, il quale disse egli stesso: 

"Vi è più gioia nel dare che nel ricevere"» (Atti 20,35) 
 

Rivolgiamo un sentito ringraziamento a tutti coloro che, in molteplici modi, 

hanno contribuito alle necessità delle nostre comunità. Di seguito diamo 

conferma dei vostri versamenti. Ricordiamo che chi non desidera far figurare il 

proprio nome è pregato di voler indicare sulla polizza di versamento (N.N.). 

 

PARROCCHIA DI VEZIA  

OFFERTE PERVENUTE DAL 01.01.2025 AL 31.12.2025 

Christian Sartorio E/o Signora Mirella Carmelina Sartorio, Andrea Giovanni 

Solari,Marina Grisanti ,Ankiza E Luigi Donateo, Luca Da Col, Marina 

Grisanti, Renata Carla Augusta, Tramezzani Montorfani, Mariano Giuseppe 

Grasso, Mariangela Arigoni, Ongaro Bruno, Cataldi Angela Morosini, Motta 

Stefano, Nancy Righinetti-Frischknecht, Rosanna Riva, Luigi Donateo, 

Grunder Rezio e Nelda, Francesca Rosa, Andrea Giovanni Solari, Simona 

Mina, Arigoni Maria Chiara, Marina Grisanti, Marta Lampugnani, Arigoni 

Enrico, Lipari Ca Dal Caccia, Mombelli Anselmo, Alan Vismara, Antonella 

Binaghi-Arigoni, Barbara Buzzi, Armanda Steiger, Francesco Felix, Alberto 

Giovanni Bordoli, Zali Valeria. Marco Mega e Rossella Bassani, Lino Foletti, 

Foletti Silvana, Antonio Lipari, Signora Angiolina Lampasi Lipari, Arigoni 

Maria Chiara, Antonella Binaghi-Arigoni, Osvaldo Banci, Gaetano 

Boccadamo, Michela Bazzi Pedrazzini e Stefano Pedrazzini, Flavio Colloca, 

Centro Estetico Girasole, Antonietta Caiata, Daniela Savioli e Alberto Rioda, 

Marco Mega e Rossella Bassani, Avena Vincenzo, Marina Carmen Santina 

Santini, Solcà-Boscolo, Bona Maria, Edoardo Buzzi, Offerta battesimo 

Salvatico Marta (Vezia),  Offerta battesimo Camathias Romeo e Ella (Vezia), 

Offerta Fam. Manzan 

 

PARROCCHIA DI SAVOSA  
DAL 1 SETTEMBRE AL 30 MARZO 2026 

Mariano Grasso; Beat Weber; Dorothea Von Ins-Breitenfellner; Margherita 

Crivelli; Mariangela Soldini; Giorgio Fitz; Maria Teresa e Gianfranco 

Riccardi; Enrico Marinelli; Rosalia Trapletti; Paola Tirilli; Giovanni Cagni; 

Emilio Imperatori; Giorgio Marsano; Sonja Elster; Ettore Crivelli; Paolo 
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Cognata; Rita Mühlemann; Gabriella Prosperi; Sylvia Friedrich Borghini; 

Jadranka Lukinic; N.N.; Marisa Pedrazzi Belloni; Silvia Foletti; Pier Giorgio 

Cerutti; Helena Glaser Tomasone; Luca Bordoli; Mariangela Dozio; Christian 

Fonti; Fabrizio Barazzoni; Guido Zellweger; Esther e Diego Della Casa; 

Raffaele Schaerer; Daniele Cosaro; J. e R. Lantin; Elda Canonica 

 

 

Vuoi dare una mano e fare la differenza? 

 

 

 
    
Le nostre parrocchie crescono grazie a 

cuori generosi: unisciti al gruppo dei 

volontari e contribuisci ai tanti servizi 

che le fanno vivere ogni giorno! 

 

  

 

Per informazioni: contatta don Franck  e  i consigli parrocchiali. 
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SCORCI DI VITA PARROCCHIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     “Lampada ai miei passi è la tua Parola Signore, Luce sul mio 

cammino”  

 

 

 

Concerto di Natale del coro Kolping 

Singer, 20 dicembre 2025 

8 dicembre 2025: concerto natalizio  

del Piccolo Coro San Martino 

 



 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
10 anni 

 
 40 anni 

29 novembre 2025: anniversario dei matrimoni in 

parrocchia 

 

I bambini della Prima 

Confessione di Vezia 
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Rinnovo delle promesse 

battesimali dei bambini 

che si preparano alla 

Prima Comunione a 

Savosa, 24 gennaio 2026  

Rinnovo delle promesse 

battesimali dei bambini 

che si preparano alla 

Prima Comunione a 

Vezia, 25 gennaio 2026 

Rinnovo delle promesse battesimali dei 

cresimandi a Vezia 
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Porta e condividi, Vezia, 

1° febbraio 2026 

Prosegue l’attività del Tavolino 

Magico ogni mercoledì mattina 

al Centro parrocchiale 
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20 dicembre – finestra dell’Oratorio 

24 dicembre: finestra della 

Parrocchia  

Finestre dell’avvento: 


